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CORSO DI FORMAZIONE PER ISTRUTTORI DI DIFESA PERSONALE DEL CORPO DI 
POLIZIA PENITENZIARIA - II EDIZIONE 16 MARZO - 15 MAGGIO 2026. 

Questa segreteria comunica che a seguito dell’interpello diramato con nota nr.185794 del 28/04/2025 e 
all’esito delle selezioni degli aspiranti Istruttori di difesa personale del Corpo, tenutasi presso la Scuola 
Superiore dell’Esecuzione Penale “Piersanti Mattarella” di Roma nelle date del 2,3, e 4 Settembre 2025, il 
personale di Polizia Penitenziaria idoneo utilmente collocato in graduatoria (pubblicata con nota nr.394598 
del 18/09/2025), è ammesso a frequentare il corso cui in epigrafe, che si terrà presso la S.F.A.P.P. di San 
Pietro Clarenza (CT). Il corso, che avrà la durata di 9 (nove) settimane, inizierà il prossimo 16 Marzo e 
terminerà il 15 Maggio 2026, sarà articolato in due distinti moduli a cui si aggiungerà, dopo il superamento 
dello stesso e l’acquisizione della qualifica, il modulo per l’idoneità ad abilitare il personale all’utilizzo dello 
sfollagente. 
Si comunica che le attività didattiche inizieranno alle ore 10.30 del Lunedì 16 Marzo, il personale discente, ai 
fini del riconoscimento della frequenza del Corso, dovrà aver partecipato ad almeno 2/3 delle lezioni di 
ciascun modulo e superare con esito positivo la prova intermedia e la prova finale del corso. 

- CONSIDERAZIONI FORMATIVE - 

Secondo la Segreteria locale di Taranto del sindacato Al.Si.P.Pe., questo corso rappresenta un momento 
fondamentale per la formazione continua del personale di Polizia Penitenziaria. Non solo consolida le 
competenze già acquisite, ma offre strumenti pratici e aggiornati per gestire situazioni di intervento fisico in 
totale sicurezza, rafforzando la preparazione tecnica e la professionalità del personale. L’acquisizione della 
qualifica di istruttore permette inoltre di trasferire conoscenze e metodologie operative ai colleghi, 
contribuendo alla crescita complessiva dell’Istituto e alla sicurezza interna. Corsi di questo tipo dovrebbero 
essere offerti con maggiore regolarità. Individuare formatori dedicati per ciascuna sede Penitenziaria 
permetterebbe di erogare le competenze direttamente in loco, riducendo tempi e costi e adattando i 
contenuti alle esigenze specifiche di ogni struttura. In questo modo si rafforza la professionalità del personale 
e si crea un patrimonio di conoscenze facilmente condivisibile e replicabile.  

- CONCLUSIONI - 

La partecipazione a questo percorso formativo costituisce un’occasione unica di aggiornamento e 
specializzazione, con ricadute concrete sia sulla sicurezza delle strutture penitenziarie sia sulla qualità della 
preparazione del personale, confermando l’impegno dell’Amministrazione Penitenziaria nella valorizzazione 
delle competenze professionali dei propri operatori. 

Il Segretario Locale Al.Si.P.Pe. Taranto 
Dragone Vincenzo


